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CONFAGRICOLTURA EMILIA-ROMAGNA

BRUCIATE 600.000 GIORNATE
LAVORATIVE ANNUE

NEL SETTORE FRUTTICOLO
Non c’è rilancio senza l’ausilio della ricerca applicata alle

varietà vegetali e senza la riforma della legge 102 sullo stato di calamità

Bologna, 21 gennaio 2021 – «Pesante è il 
contraccolpo occupazionale della crisi 
frutticola in Emilia-Romagna. Il comparto 
chiude il 2020 con 4.4 milioni di giorna-
te lavorative impiegate, ma ne ha brucia-
te 600.000 rispetto a 5 anni fa (fonte Cso). 
Una perdita di natura economica e sociale 
che ci obbliga a rivedere gli strumenti fi-
nora messi in atto». L’appello di Marcello 
Bonvicini, presidente di Confagricoltura 
Emilia Romagna, accende i riflettori sulle 
riforme strutturali sollecitate da tempo per 
ridare redditività alla frutticoltura. «Non 
c’è rilancio - avverte - senza l’ausilio della 
ricerca applicata alle varietà vegetali e sen-
za la riforma della legge 102 sullo stato di 
calamità, in uno scenario profondamente 
mutato dagli effetti del cambiamento cli-
matico e messo in pericolo dalla prolifera-
zione di nuovi parassiti e dall’imprevedibi-
lità degli eventi meteo estremi». 
Da un lato, si evidenzia il ruolo principale 
ricoperto dal settore frutticolo regionale 
sotto il profilo della creazione di posti di 
lavoro come pure l’impatto sul tessuto 
socio-economico del territorio. Dall’altro, 
l’importante gap occupazionale registrato 
nell’ultimo quinquennio rivela le debolez-
ze dell’intera filiera e la scarsa capacità 

competitiva del comparto che pur rappre-
sentando il 13,5% dei valori produttivi del 
primario emiliano-romagnolo, non cessa 
di perdere pezzi.   
Albano Bergami, presidente nazionale e 
regionale dei frutticoltori di Confagricol-
tura, sottolinea che «la drastica flessione 
della superficie frutticola dell’Emilia-Ro-
magna - 19.000 ettari in meno in 15 anni - e 
il conseguente decremento della forza oc-
cupazionale, dimostrano quanto sia ormai 
improrogabile l’attuazione di un progetto 
di rilancio. Ricordiamo a tal proposito, che 
da qualche mese giace senza risposta sul 

CERTIFICAZIONE 
UNICA

Si rammenta che entro l’8 marzo 
2021 deve essere inviata all’Agenzia 
delle Entrate, in modalità telemati-
ca, la Certificazione Unica relativa 
alle retribuzioni ed ai compensi ero-
gati nell’anno di imposta 2020.
Per i soci che non avessero prov-
veduto, si ricorda di consegnare a 
stretto giro, la documentazione oc-
corrente.

Tavolo ortofrutticolo nazionale una propo-
sta della nostra amministrazione regiona-
le, condivisa all’unanimità dalla consulta 
agricola. Cosa stiamo aspettando?». 
In questa fase di stallo, non può passare 
inosservato un altro dato negativo. «Fletto-
no le esportazioni della filiera ortofruttico-
la italiana, fermandosi a 5 miliardi di euro 
di fatturato, contro i 15 miliardi di euro, in 
tendenziale crescita, della Spagna».

Bologna, 13 gennaio 2021 – Dai vini 
frizzanti dei colli piacentini ai “mossi” 
bolognesi o modenesi per finire con gli 
spumanti brut ottenuti da uve sangiovese, 
la crisi del vino ha colpito duramente 
soprattutto le bolle doc e docg 
dell’Emilia-Romagna. «Meno brindisi 
e zero convivi hanno picchiato duro sul 
mercato delle bollicine che, in regione, 
ha subito una flessione su base annua 
che si attesta mediamente al 60% per le 
etichette delle piccole e medie aziende 

CONFAGRICOLTURA EMILIA-ROMAGNA

VINO
«Meno brindisi: crollano le vendite di bollicine

doc e docg dell’Emilia-Romagna. La perdita stimata è del 60%
per le etichette delle piccole e medie aziende viticole legate al canale 

Horeca e del 20% per il prodotto posizionato nella Gdo»

viticole o cantine legate al canale Horeca 
e al 20% per quelle vendute sui banchi dei 
supermercati tramite la rete della Gdo», 
chiarisce Mirco Gianaroli presidente 
dei viticoltori di Confagricoltura Emilia 
Romagna.
Sono “sparite” dal mercato le bottiglie che 
si stappano solitamente nelle cene delle 
feste natalizie, nei cin cin di fine anno, nei 
disco pub o wine bar notturni. Le stime 
a consuntivo di Confagricoltura Emilia 
Romagna parlano di un calo di vendite 
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del 40-50% per i frizzantini di Ortrugo 
e Gutturnio (le doc dei colli piacentini 
e parmensi); del 30% per la Malvasia 
spumante Colli di Parma doc e la Spergola 
spumante Colli di Scandiano e Canossa 
doc. Anche gli spumanti Lambrusco doc - 
come il Reggiano, il Sorbara, il Salamino, 
il Grasparossa e il Modena –, hanno 
ceduto il 25% mentre più contenuta 
è stata la battuta d’arresto per i vini 
frizzanti tipici del vitigno a bacca rossa 
coltivato tra Modena, Reggio Emilia a 
Parma (- 20%).  Quanto al Pignoletto doc 
e docg: lo spumante ha perso il 30% e il 
vino frizzante circa il 25%. In Romagna, in 
particolare i produttori di fascia alta del 
Ravennate hanno registrato una perdita 
fino al 35% mentre nelle bolle metodo 
tradizionale-classico da uve 100% bio 
la contrazione si aggira sopra al 30%. 
Infine per lo spumante Sangiovese doc la 
perdita stimata è intorno al 35 per cento.
«Lo studio di Confagricoltura Emilia 
Romagna mette in evidenza – osserva 
Gianaroli - il ruolo centrale delle 17.000 
aziende viticole di dimensioni medio-
piccole dell’Emilia-Romagna: il crollo 
del loro fatturato annuo va oltre il 60% 
nel solo comparto delle bollicine. Una 
voragine dovuta al mancato giro d’affari 
del canale Horeca e all’impatto del Covid 
nelle scelte di consumo».  
Lo scenario è sempre più preoccupante, 
secondo l ’organizzazione degli 
imprenditori agricoli, visto che andiamo 
verso un inasprimento delle misure anti-
covid. Marcello Bonvicini, presidente di 
Confagricoltura Emilia Romagna, fa un 
appello alle istituzioni: «Non buttiamo 
via un patrimonio costruito negli anni, 
l’impresa deve tornare centrale nel 
dibattito sull’erogazione dei fondi e 
sui ristori. Attorno al vino “made in 
Italy” ruotano figure imprenditoriali 
che hanno saputo creare nel tempo 
qualità e occupazione, dando valore 
al proprio territorio d’appartenenza. 
Uomini e donne, che hanno inventato 
l’enoturismo facendolo diventare un 
comparto trainate per l’economia reale 
e per l’export fino all’esplosione della 
pandemia, a cui adesso chiediamo 
di guidare il rilancio post-covid e 
assicurare la fornitura di produzioni 
di alta qualità sui mercati nazionali e 
internazionali».    

Il Dipartimento per il Servizio Civile Uni-
versale, per favorire la più ampia parteci-
pazione dei giovani al bando di Servizio 
Civile Universale, ha prorogato alle ore 
14.00 di lunedì 15 febbraio 2021 il ter-
mine di scadenza per la presentazione 
delle domande ad uno dei 3.553 progetti 
che si realizzeranno tra il 2021 e il 2022 
su tutto il territorio nazionale e all’estero.
Sono 6 i progetti ENAPA (Organo di As-
sistenza Sociale di Confagricoltura), 
che saranno attivi in 16 regioni: Basilica-
ta, Abruzzo, Calabria, Campania, Emilia 
Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, 
Puglia, Sardegna, Sicilia, Umbria e Veneto 
(per info www.enapa.it).
 
I giovani, per un anno, saranno impegna-
ti per la “difesa della Patria”, come ricorda 

ENAPA - Confagricoltura

SERVIZIO CIVILE CON IL PATRONATO ENAPA
Prorogata al 15 febbraio la scadenza
per la presentazione delle domande 

l’art. 52 della Costituzione, con un impie-
go di 25 ore su 5 giorni settimanali e un 
rimborso mensile netto di 439.50 euro.
 
Oltre a valere per i concorsi pubblici, 
il periodo di Servizio Civile, al termine 
dell’esperienza, prevede un orientamen-
to/tutoraggio verso il mondo del lavoro. 
Per candidarsi – ricorda ENAPA - occorre 
essere cittadini italiani residenti in Ita-
lia o all’estero, o cittadini di Paesi extra 
UE regolarmente soggiornanti in Italia. 
Le candidature dovranno essere inviate 
esclusivamente online, attraverso la piat-
taforma DOL – Domanda On Line - rag-
giungibile tramite PC, tablet e smartpho-
ne all’indirizzo https://domandaonline.
serviziocivile.it, accedendo esclusiva-
mente con SPID, il Sistema Pubblico di 
Identità Digitale. 

Per gli assegni familiari:
·	 Codice fiscale dei familiari
·	 Redditi 2019 (730, Unico e Cu 2020 

redditi 2019, e se è la prima volta che 
si presenta domanda, anche Reddi-
ti 2018: 730, Unico e Cu 2019 redditi 
2018) propri, del coniuge ed even-
tualmente dei figli minori

·	 Autorizzazione Inps per nuclei con 
genitori non sposati, separati, divor-
ziati, nuclei numerosi, cittadini italia-
ni e stranieri con familiari residenti in 
stato estero convenzionato, cittadini 
italiani con familiari residenti in stato 
estero non convenzionato.

Per maggiori informazioni potete con-
tattare i nostri uffici:

RAVENNA
Via della Lirica, 61 - tel.0544 506335/11
Via Antonelli 4/6 - tel. 0544 200692

LUGO
Via Piratello, 68 - tel. 0545 22844

FAENZA
Via Soldata, 1 - tel. 0546 32111

Sede Provinciale Patronato Enapa di:
RAVENNA
ravenna@enapa.it - www.enapa.it

DISOCCUPAZIONE AGRICOLA 2021
I lavoratori Agricoli possono aver di-
ritto alla DISOCCUPAZIONE e/o agli 
ASSEGNI FAMILIARI.

La domanda va presentata nel perio-
do Gennaio - Marzo 2021. Telefonate 
alle nostre operatrici per avere mag-
giori informazioni e prendere appun-
tamento. (l’appuntamento è obbliga-
torio per accedere agli uffici)

*confermata la Tariffa Speciale 730 per 
chi presenta la domanda di disoccupa-
zione.

Documenti necessari per la compi-
lazione della domanda:
·	 Codice fiscale
·	 Carta D’identità
·	 Permesso di soggiorno
·	 Passaporto se nel 2020 si è stati in un 

paese extraeuropeo
·	 Data stato civile (matrimonio, sepa-

razione, divorzio, ecc…)
·	 Codice fiscale del coniuge
·	 Buste paga 2020, se lavorato anche in 

altre aziende non seguite da Confa-
gricoltura.

CONVENZIONE GEOM. 
DANILO BARTOLINI
Informiamo gi associati, di aver sti-
pulato una Convenzione con il Geom. 
Danilo Bartolini, esperto in pratiche 
edilizie, catasto, misurazioni, ecc. …
Per qualsiasi informazione con-
tattare il Geom. Danilo Bartolini 
al numero 0544/39298, in Viale F. 
Baracca, 52 - Ravenna.
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CONFAGRICOLTURA

RECOVERY
Una nuova alba dell’agricoltura 

con investimenti, 
programmazione e riforme

(le priorità di Confagricoltura presentate 
al Governo prima delle dimissioni)

Roma, 22 gennaio 2021 - È iniziato oggi il 
confronto tra il Governo e le parti sociali 
agricole sul Recovery Plan, al quale hanno 
preso parte, oltre al premier Conte, anche i 
ministri Patuanelli e Catalfo.
Il presidente di Confagricoltura, Massimi-
liano Giansanti, apprezzando l’avvio del 
confronto, ha evidenziato alcune priorità 
per il migliore utilizzo delle risorse messe a 
disposizione dal Recovery Plan, che destina 
all’agricoltura 2,5 miliardi di euro, in seguito 
all’aumento varato nei giorni scorsi rispetto 
alla prima bozza del piano.
“L’obiettivo è molteplice – ha affermato 
Giansanti - aumentare la capacità produtti-
va agricola del Paese verso l’autosufficienza 
alimentare, ma anche la competitività del 
settore primario e la sostenibilità, sfruttan-
do l’occasione unica del Next Generation Eu 
che avrà un impatto del 3,5% sul PIL”.
“Bene quindi gli investimenti in ricerca e 
sviluppo, nella scienza, in innovazioni tec-
nologiche favorite dall’Agricoltura 4.0 - che 
ci auguriamo possa essere quanto prima 
resa negoziabile con gli istituti di credito 
- perché questo sta generando una nuova 
alba del settore primario. Ci aspettiamo – ha 
aggiunto Giansanti – una programmazione 
e un monitoraggio costante della spesa del 
Recovery Fund, per vedere anche concrete 
ricadute occupazionali dei progetti già in 
fase di realizzazione”.
Importanti saranno gli interventi per le in-
frastrutture, l’efficienza energetica, la digi-
talizzazione, ma per Confagricoltura sono 
altresì necessarie misure per il rilancio delle 
aree interne del Paese, per le quali il settore 
primario può dare un forte contributo in 
termini di valore. 
Non secondari, poi, i sostegni ad alcuni com-
parti, oltre ai progetti di filiera integrati, che, 
supportati da un’adeguata comunicazione, 
potranno portare benefìci non solo economi-
ci, ma anche in termini di salute per i cittadi-
ni e, conseguentemente, al sistema sanitario.
Il presidente Giansanti ha infine posto l’at-
tenzione sulla parallela urgenza di alcune 
riforme, in particolare della Pubblica Ammi-
nistrazione, della giustizia e della fiscalità, 
senza le quali il Paese non potrà sfruttare la 
straordinaria occasione del Recovery Fund.
A margine dell’incontro, il presidente di 
Confagricoltura ha avuto modo di confron-
tarsi con il premier e i due ministri anche 
sul Decreto Ristori 5, al quale sta lavorando 
il Governo, rimarcando le difficoltà di alcu-
ni comparti che auspicano interventi utili 
ad alleviare le perdite di questo prolungato 
periodo di pandemia.

Alla luce della nota del Ministero si sta nuovamente procedendo all’aggiornamento delle 
validità dei patentini fitosanitari riportate nella banca dati regionale consultabile on line.
Affinché si possano rinnovare in tempi utili le abilitazioni o gli attestati, suggeriamo co-
munque di provvedere appena possibile, per evitare che alla loro scadenza si riscontrino 
difficoltà e disagi dovuti alla concentrazione delle richieste. 

Pubblicato il 26 gennaio 2021 sul sito della Regione Emilia-Romagna: Agricoltura, Caccia e Pesca

Prodotti fitosanitari: nuove proroghe per
abilitazioni e attestati di funzionalità irroratrici

Cosa cambia per patentini fitosanitari, abilitazioni alla vendita, attività di consulente e per 
gli attestati di funzionalità delle irroratrici in scadenza dal 1° gennaio al 30 aprile 2021.

Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali con nota del 28 dicem-
bre 2020 ha fornito l’interpretazione di 
alcune disposizioni previste dall’articolo 
224 - comma 5 bis (4-octies) della Legge n. 
77 del 17 luglio 2020. Conseguentemente, 
è prorogata la validità di tre certificati 
di abilitazione - acquisto e uso di prodotti 
fitosanitari, vendita di prodotti fitosanita-
ri, attività di consulente - e degli attestati 

di funzionalità delle macchine irroratrici in scadenza nel 2021 durante lo stato di 
emergenza sanitaria, attualmente fissato dal 1° gennaio al 30 aprile.  La validità è proro-
gata di dodici mesi dalla data di scadenza naturale e comunque fino al novantesimo 
giorno successivo alla data di cessazione dello stato di emergenza sanitaria.
Tenendo conto di questa interpretazione e dei provvedimenti di proroga usciti nel 2020, 
si riportano di seguito le nuove estensioni di validità in funzione delle diverse date di 
scadenza e dei rinnovi.

  Scadenza dell’abilitazione o dell’attestato	 Proroga di validità

Dal 1° gennaio al 30 aprile 2021	 12 mesi dalla scadenza naturale

Dal 1° gennaio al 30 aprile 2020, se non ancora	 30 luglio 2021 (90° giorno successivo
rinnovati e che a seguito della proroga nazionale	 all’attuale data di fine emergenza sanitaria
giungeranno a scadenza nel periodo compreso	 fissata al 30 aprile 2021)
tra il 1° gennaio e il 30 aprile 2021

Dal 1° maggio al 31 dicembre 2020,	 12 mesi dalla scadenza naturale
se non ancora rinnovati e che a seguito
della proroga nazionale giungeranno a scadenza
dopo il 30 aprile 2021
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Lo scorso 5 novembre 2020 è stata san-
cita in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome l’intesa sull’Adden-
dum alle “Linee guida sull’ammissibilità 
delle spese relative allo Sviluppo rurale 
2014-2020”.
Sono state approvate alcune importanti 
modifiche alla “Sezione 3.17 – Gestione 
dei flussi finanziari e modalità di paga-
mento” delle vigenti Linee guida sull’am-
missibilità dei documenti di pagamento 
( fatture o documenti contabili equivalen-
ti) per i beneficiari privati che si possono 
così sintetizzare:
-	 per i beneficiari privati le fatture 

Modificate le linee guida sull’ammissibilità
delle spese sullo Sviluppo Rurale

RECUPERO SU
DOMANDA PAC 2015

AGREA ha attivato un’operazione di re-
cupero somme erogate sulle DOMANDE 
UNICHE PAC anno 2015.
Tale recupero si è reso necessario in se-
guito ad un controllo della Commissione, 
nel quale è stato rilevato che l’Italia ha su-
perato il massimale 2015 per i pagamenti 
diretti previsto all’art. 7 paragrafo 1 Reg. 
UE 1307/2013, pertanto AGEA ha applicato 
una riduzione lineare dello 0,551% sul 
portafoglio titoli.
A livello regionale sono coinvolte 7105 
aziende associate a Confagricoltura, di cui 
570 associate a Confagricoltura Ravenna. Gli 
importi verranno recuperati, ove possibile, 
in compensazione sui prossimi pagamenti.

elettroniche emesse a partire dal 
1°gennaio 2021, se prive di CUP 
(Codice Unico di Progetto) o indica-
zione equipollente non saranno più 
considerate ammissibili. Il CUP rap-
presenta uno dei principali strumenti 
adottati per garantire la trasparenza e 
la tracciabilità dei flussi finanziari;

-	 le disposizioni delle circolari regionali, 
compresa la possibilità di autodichia-
razione successiva da parte del bene-
ficiario privato, laddove i bandi non 
prevedano già diverse disposizioni, 
continuano ad applicarsi alle fatture 
elettroniche emesse fino al 31 dicembre 
2020.

COMUNICAZIONE DI 
FINE LAVORI

REIMPIANTO VIGNETI

Si ricorda l’obbligo a tutte le Aziende Agri-
cole che devono comunicare la fine lavori 
del reimpianto vigneti di presentare la 
comunicazione di avvenuto reimpianto/
impianto delle barbatelle, entro e non oltre 
60 giorni dalla data di impianto.
La data di impianto è da intendersi:
·	 la data della fattura di posa in campo 

delle barbatelle se eseguita a macchina 
dal contoterzista;

·    la data del DDT delle piante se la posa 
delle barbatelle è avvenuta con mano-
dopera aziendale.

31/03/2021	 GSE	 Tutto gli impianti in RID	 Comunicazione Fuel Mix

31/03/2021	 AGENZIA DELLE DOGANE	 Operatori con potenza P>20	 Dichiarazione di Consumo

ADEMPIMENTI E SCADENZE FOTOVOLTAICO
Calendario prossime Scadenze!!!

IMPORTANTE

AZIENDA FRUTTICOLA
CERCA

PERSONALE SPECIALIZZATO
PER POTATURA INVERNALE

RIVOLGERSI AI NUMERI
3357582454     3703112162

Avviso importante
COMUNICAZIONE

DI VARIAZIONI
COLTURALI ALL’INPS

Si ricorda agli associati iscritti alla gestione 
lavoratori autonomi agricoli (coltivatori 
diretti, imprenditori agricoli, coloni e mez-
zadri) che ogni variazione colturale o di 
superficie va comunicata all’INPS.
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BIOLOGICO
Proroga scadenza PAP al 15 maggio 2021

Si informano le aziende agricole che aderiscono alla produzione biologica che, la 
scadenza del 31 gennaio 2021 per  presentare il PAP (programma annuale di pro-
duzione) per le produzioni vegetali è stata prorogata con DM 42241 al 15 MAGGIO 
2021. Allo scopo, è necessario quindi che le aziende biologiche si rivolgano al proprio 
ufficio Confagricoltura di riferimento per comunicare:
1.	 Eventuali variazioni intervenute per le superfici in conduzione;
2.	 Il piano colturale 2021;
3.	 Le rese previste (tonnellate per ettaro) per le singole colture.
Si sottolinea che la mancata presentazione del PAP entro i termini previsti com-
porta una non conformità da parte dell’Organismo di controllo e la conseguente 
decurtazione dei contributi del Programma di Sviluppo Rurale.

Dal 1° marzo prossimo aumenterà del 100% 
la tassa sulle esportazioni di grano dalla Fe-
derazione Russa. 

Il prelievo – rileva Confagricoltura – passerà 
da 25 a 50 euro a tonnellata e resterà in vi-
gore fino al 30 giugno, data di conclusione 
della campagna di commercializzazione. 

Sempre dall’inizio di marzo, una tassa sarà 
introdotta anche sull’export di mais e orzo.

“Le autorità russe hanno dichiarato che 
la tassazione delle esportazioni di cereali 
punta a contenere l’aumento dei prezzi sul 
mercato interno” - rileva il presidente di 
Confagricoltura, Massimiliano Giansanti.

“Le decisioni prese a Mosca stanno a indi-
care la fragilità e le condizioni di profonda 
incertezza che continuano a caratterizzare 
i mercati mondiali a causa della pandemia. 
Nel 2020, secondo gli ultimi dati del WTO, 
il commercio internazionale ha subito una 
contrazione di circa l’8% rispetto all’anno 
precedente”.

“Le misure prese a livello europeo per con-

CONFAGRICOLTURA

FRAGILITÀ E INCERTEZZA
SUI MERCATI

La commissione ue propone di rivedere gli aiuti di stato. Accolta la 
richiesta avanzata da Confagricoltura

trastare la seconda ondata della pandemia 
e le nuove varianti del virus continuano a 
frenare i consumi alimentari extra-dome-
stici”.

“In questo quadro – prosegue Giansanti – è 
assolutamente giustificata la proposta lan-
ciata dalla Commissione europea di rivede-
re il quadro straordinario per la concessio-

ne degli aiuti di Stato alle attività produttive 
durante la pandemia, con l’estensione della 
durata fino al 31 dicembre prossimo e l’au-
mento dei massimali per azienda. 

“La proposta della Commissione è stata tra-
smessa per consultazione agli Stati membri 
e va nella direzione che abbiamo sollecitato 
nei giorni scorsi” - evidenzia il presidente 
di Confagricoltura. 

“Ci auguriamo, quindi, che venga accolta 
e varata in tempi brevi, per assicurare la 
possibilità di destinare alle imprese agri-
cole i sostegni pubblici necessari al fine 
di continuare a garantire la produzione e 
i rifornimenti dei prodotti destinati all’ali-
mentazione”. 

Roma, 21 gennaio 2021

“C’è la possibilità di rilanciare un dialogo 
costruttivo sulle relazioni commerciali tra 
Unione europea e Stati Uniti d’America, 
superando definitivamente la stagione dei 
dazi e delle misure di ritorsione”. Così il pre-
sidente di Confagricoltura, Massimiliano 
Giansanti, a proposito dell’insediamento 
ufficiale di Joe Biden alla Casa Bianca.

“Un primo positivo segnale potrebbe arri-
vare, ci auguriamo in tempi brevi, con un 
accordo sulla vicenda degli aiuti pubblici ai 
gruppi Airbus e Boeing, evidenzia Giansanti, 
che ha determinato l’imposizione di dazi 
doganali anche sul settore agroalimentare 
assolutamente estraneo alla vicenda”.

Al riguardo, Confagricoltura ricorda che 
dall’ottobre 2019 sono sottoposte a un dazio 
aggiuntivo del 25% le esportazioni italiane 
di formaggi, agrumi, salumi e liquori desti-
nate al mercato Usa, per un valore comples-
sivo di circa 500 milioni di euro.

CONFAGRICOLTURA

USA, INIZIA L’ERA BIDEN
È il momento del dialogo per superare dazi e ritorsioni commerciali

“Dovrebbe anche ripartire la discussione 
per definire una soluzione condivisa in 
materia di tassazione sui servizi digitali, 
per la quale – rileva il presidente di Confa-
gricoltura - l’amministrazione Usa uscente 
ha minacciato l’imposizione di dazi sulle 
importazioni da alcuni Stati membri della 
Ue, Italia compresa”.

“In generale, le prime dichiarazioni rilascia-
te dal presidente Biden e dai suoi collabo-
ratori fanno ritenere possibile il rilancio 
del sistema multilaterale di gestione degli 
scambi commerciali e una riforma del WTO 
(Organizzazione mondiale del commercio)”.

“I contrasti tra Ue e Stati Uniti – rileva Gian-
santi – hanno finora impedito la nomina 
del nuovo direttore generale del WTO e la 
mancata designazione dei rappresentanti 
statunitensi sta bloccando da tempo l’atti-
vità dell’organo di appello per la risoluzio-

ne delle controversie. L’Organizzazione è di 
fatto paralizzata”.

“Per il Made in Italy agroalimentare, quello 
statunitense è il primo mercato di sbocco 
fuori dalla UE – rileva Giansanti. Trainate 
dai vini, le vendite sfiorano nel complesso i 
5 miliardi di euro l’anno”.

Oltre il 12% dell’export agroalimentare 
dell’Unione è destinato al mercato Usa, 
mentre le importazioni di settore incidono 
per l’8% sul totale dell’export di settore sta-
tunitense. Gli ultimi dati della Commissione 
UE indicano che l’interscambio commercia-
le bilaterale è sensibilmente diminuito, circa 
1,2 miliardi di euro da gennaio ad agosto 
dello scorso anno sullo stesso periodo del 
2019. “Il rilancio della cooperazione è quindi 
nell’interesse comune”, conclude Giansanti.

una «finestra aperta» sul mondo
agricolo romagnolo

L’Agricoltore
Ravennate
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SERVIZIO CONTRATTI
DI LOCAZIONE
USO ABITATIVO

E USO COMMERCIALE

CONFAGRICOLTURA Ravenna si avvale 
di un consulente per redigere contratti di 
locazione uso abitativo e uso commercia-
le, e per espletare tutti gli obblighi relati-
vi. Per informazioni e appuntamenti 
tel. 0544 506329.

Il conulente è presente, su appun-
tamento, anche nel recapito del Pa-
tronato Enapa di Via Antonelli, 4/6 
Ravenna.

Superbonus del 110% per gli interventi 
effettuati su fabbricati rurali abitativi

Circ. Agenzia Entrate  n. 30/E del 22/12/2020

L’Agenzia delle entrate in risposta ad appo-
siti quesiti presentati dalle Associazioni di 
categoria, dai CAF e dagli Ordini profes-
sionali, ha accolto le richieste formulate 
dalla nostra Confederazione per l’accesso al 
Superbonus per gli interventi effettuati sui 
fabbricati rurali ad uso abitativo, oltre che 
dai titolari delle imprese agricole e dagli al-
tri soggetti che svolgono le attività agricole 
(affittuari, comodatari, ecc.) anche dai soci 
di società semplici e dai dipendenti (per-
sone fisiche), che utilizzano gli immobili 
come abitazioni.
Più in particolare, nella risposta 2.1.3, par-
tendo dal presupposto che in base all’art. 
119, c. 9,  del D.L. n. 34/2020 (c.d. Decreto 
Rilancio) il Superbonus trova applicazio-
ne nei confronti delle persone fisiche, al di 
fuori dell’esercizio di attività di impresa, 
arti e professioni, e che, pertanto, lo stesso 
spetta qualora le spese sostenute abbiano 
ad oggetto interventi effettuati su immobili 
diversi da quelli strumentali, alle predet-

te attività di impresa o arti e professioni, 
dalle unità immobiliari che costituiscono 
l’oggetto della propria attività e dai beni 
patrimoniali appartenenti all’impresa, de-
vono ritenersi ammessi all’agevolazione gli 
interventi realizzati sugli immobili residen-
ziali. Di conseguenza, possono fruire del 
Superbonus i titolari dell’impresa agricola, 
gli altri soggetti (affittuari, conduttori, ecc.), 
i soci o gli amministratori di società sem-
plici agricole (persone fisiche) di cui all’art. 
9 del D.L. n. 557/93, nonché i dipendenti 
esercenti attività agricole nell’azienda, per 
gli interventi effettuati su fabbricati rurali 
ad uso abitativo.
La circolare (a cui si rinvia per gli ulteriori 
approfondimenti) fornisce numerose altre 
precisazioni per ulteriori diverse casistiche 
che riguardano l’applicazione del Superbo-
nus, in aggiunta a quanto già chiarito con 
circolare AdE n. 24/E/2020 e con le risolu-
zioni, FAQ e risposte ad interpelli riguar-
danti l’istituto agevolativo.

Nuovo Tasso di
interesse legale
dal 01.01.2021

Con l’aggiornamento del Ministero dell’E-
conomia e Finanze il saggio di interesse 
legale scende di quattro decimi di punto 
rispetto all’anno 2020. Il nuovo tasso, a de-
correre dal 1°gennaio 2021, è fissato nella 
misura dello 0,01% annuo.

Si comunica che con la risoluzione numero 
3 del 13 gennaio 2021 dell’Agenzia delle En-
trate, sono stati istituiti i codici tributo da 
utilizzare in compensazione tramite il mo-
dello F24, per i crediti maturati a seguito de-
gli investimenti in beni strumentali materiali 
e immateriali, di cui all’art. 1 commi 184 e 
seguenti della legge 160/2019 e all’art. 1 com-
mi 1051 e seguenti della legge n. 178/2020. 
Si fa riserva di fornire ulteriori informa-
zioni  sul tema degli investimenti 4.0 in 
attesa di note esplicative a seguito dell’e-
manazione della legge di bilancio 2021 
– L.178/2020  che ha prorogato il credito 
d’imposta per gli acquisti  di beni stru-
mentali nuovi.  
Le  misure del credito di imposta  dal 
16.11.2020 al 31.12.2021 sono così state 
incrementate: 
-	 per i beni indicati nell’allegato A L. 

236/2016 (interconnessi)   il credito 
imposta è incrementato al 50%  per gli 
investimenti fino a 2.5 milioni di euro. 

- per i beni indicati nell’allegato B L. 
236/2016 (software interconnessi) il 
credito imposta è pari al 20% per inve-
stimenti fino a 1 milione di euro.

Il credito di imposta è compensabile con 
modello F24 in tre quote annuali di pari 
importo a decorrere dall’anno di entrata 

Istituzione dei codici tributo per l’utilizzo, 
in compensazione, dei crediti d’imposta 
per investimenti in beni strumentali 4.0

Risoluzione AdE n. 3 del 13 gennaio 2021

in funzione del beni oggetto dell’investi-
mento.
Per i beni acquistati nuovi non indica-
ti negli allegati A e B è riconosciuto un 
credito di imposta nella misura del 10% 
del costo.
Si ricorda inoltre che la dicitura da far 
inserire nelle fatture di acquisto per po-
ter usufruire del credito di imposta è ora:
“BENE AGEVOLABILE AI SENSI DELL’AR-
TICOLO 1 COMMI DAL 1051 AL 1063 DEL-
LA LEGGE 178/2020”.

Si ricorda che tutti i titolari di Parti-
ta IVA, sia come ditta individuale sia 
in forma societaria che non abbiano 
attualmente in essere una propria 
posizione contributiva e che lavorino 
direttamente il terreno o si avvalgano 
di manodopera, sono obbligati all’i-
scrizione INPS nella gestione CD/CM 
nel primo caso o IAP nel secondo caso.

POSIZIONE CONTRIBUTIVA 
TITOLARI DI PARTITA IVA

- ISCRIZIONE INPS -

È deceduto

il Sig. Pietro Raulli

di Ravenna

NOSTRI LUTTI

Nostro associato

Ai familiari porgiamo
le più sentite condoglianze

Riduzione contributi 
lavoratori autonomi 

ultrasessantacinquenni
 
L’Inps, con messaggio n. 1167 del 
15 marzo 2020 non pubblicato, pre-
vio parere del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, chiarisce 
che la riduzione dei contributi per i 
titolari di pensioni INPS ultrasessan-
tacinquenni non spetta ai soggetti la 
cui pensione viene liquidata con il 
sistema contributivo e liquidate in 
altre gestioni.
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Svolge le pratiche in:

Materia PREVIDENZIALE
•	 pensione di inabilità – assegno di in-

validità – rinnovo assegno di invali-
dità

•	 pensione di vecchiaia – pensione di 
anzianità – pensione supplementare

•	 pensione ai superstiti
•	 ricostituzione pensioni per supple-

mento, contributi pregressi, motivi 
reddituali, altri motivi

Materia SOCIO-ASSISTENZIALE
•	 assegno o pensione di invalidità civile
•	 pensione ciechi – pensione sordomuti
•	 indennità di frequenza 
•	 indennità di accompagnamento
•	 assegno sociale
•	 consulenza e invio pratiche reddito 

di cittadinanza – reddito di emer-
genza

•	 indennità covid
•	 ammortizzatori sociali

I nostri uffici:

RAVENNA
Via della Lirica, 61 - tel. 0544 506335/11
Via Antonelli, 4/6 - tel. 0544 200692
Email: ravenna@enapa.it

LUGO Via Piratello, 68 - tel. 0545 22844

FAENZA Via Soldata, 1 - tel. 0546 32111

16 Martedi

• RACCOGLITORI OCCASIONALI TARTU-
FI: termine versamento imposta sostitutiva 
per raccoglitori occasionali tartufi.  

• I.V.A: versamento dell’imposta per i con-
tribuenti mensili (iva mese gennaio  2021).

• I.R.P.E.F. Sostituti d’imposta: versa-
mento ritenute operate su retribuzioni e 
compensi corrisposti nel mese precedente; 
versamento ritenute d’acconto operate su  
compensi erogati nel mese precedente per 
lavoro autonomo e provvigioni.

• I.N.P.S.: pagamento contributi lavoratori 
dipendenti tramite F24 del mod. DM 10/M; 
versamento del contributo su emolumenti 
corrisposti per collaborazioni coordinate 
continuative; versamento tramite F24 del 
DM 10/M  della ritenuta  giornaliera ese-
guita sugli emolumenti corrisposti nel mese 
precedente a dipendenti che percepiscono 

SCADENZARIO FEBBRAIO
indennità pensionistiche non cumulabili 
con le retribuzioni.

• Premio INAIL

25 Giovedì

• Elenchi Intrastat - Termine per la presen-
tazione telematica degli elenchi delle cessio-
ni e degli acquisti intracomunitari di beni, 
nonchè delle prestazioni di servizi, relativi 
al mese precedente. 

• E.N.P.A.IA.:  Presentazione mod. DIPA/01 
e pagamento contributi afferenti al mese  
precedente. L’invio deve essere effettuato 
esclusivamente in via telematica.

1 Marzo Lunedì

• Comunicazione liquidazione Periodi-
ca – Termine di presentazione telematica 

della comunicazione dati  delle liquidazioni 
periodiche relative al quarto trimestre 2019.

• Sistema tessera sanitaria TS – Termine 
per la trasmissione al sistema tessera sani-
taria dei dati relative alla spese sanitarie e 
veterinarie riferite al mese precedente da 
parte di Medici e Veterinari.

• Ecobonus e sismabonus – Termine di 
comunicazione all’Agenzia delle Entrate 
dell’opzione per la cessione del credito o 
dell’avvenuto sconto in fattura in relazione 
alla spese sostenute nel 2020.

• UNIEMENS – Unificazione DM10 ed 
Emens –Termine ultimo per la trasmis-
sione telematica delle informazioni relative 
agli impiegati/dirigenti e collaboratori per le 
paghe del mese di gennaio 2021.

NOTA BENE: le scadenze indicate sono suscettibili di 
modifica anche dell’ultima ora, l’Unione quindi non si 
assume nessuna responsabilità in ordine a danni civili e/o 
penali derivanti da errata indicazione delle scadenze. Nel 
dubbio vi invitiamo a prendere contatto con i nostri Uffici 
per sincerarvi dell’esattezza dei dati indicati.

LAVORO DOMESTICO – NUOVI MINIMI RETRIBUTIVI
Di seguito si pubblicano i minimi retributivi del settore domestico, in vigore dal 1^ gennaio al 31 dicembre 2021

Indennità di vitto e alloggio (valori giornalieri):
-	 pranzo e/o colazione: € 1,96	 -	 cena: € 1,96	 -	 alloggio: € 1,69

	 tabella A	 tabella B	 tabella C	 tabella D	 tabella E
			   lavoratori non	 assistenza notturna	 presenza
 	 lavoratori conviventi		  conviventi	 valori mensili	 notturna

Livelli	 valori mensili	 indennità	 valori mensili	 valori orari	 valori mensili	 valori mensili

liv.unico						      668,54

A	 645,50	  	  	 4,69

AS	 762,88	  	  	 5,53	  	  	

B	 821,56	  	 586,83	 5,86	  	  

BS	 880,24	  	 616,18	 6,22	 1.012,27

C	 938,94	  	 680,71	 6,57	  	  

CS	 997,61	  	  	 6,93	  1.147,24

D	 1.173,65	 173,55	  	 7,99

DS	 1.232,33	 173,55	  	 8,33	  1.417,21	  
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